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Carissimi, 

 

eccoci giunti in un batter d’occhio anche al secondo incontro di preghiera e formazione. Abbiamo 

iniziato l’anno catechistico con grande entusiasmo e per evitare che diminuisca eccoci di nuovo 

qui per passare un po’ di tempo tra noi, ma soprattutto con il Signore che nell’Eucarestia è fonte 

e culmine della nostra vita cristiana: solo da Lui dobbiamo prendere per poi essere capaci di 

donare!! 

Abbiamo notato che durante gli incontri di catechismo le curiosità dei bambini e dei ragazzi 

spaziano nei più disparati campi e ciò denota quanto possano essere avidi di conoscere ed ecco 

perché sentiamo forte l’esigenza di essere compatti e concordi, come troviamo scritto negli At. 2, 

46 “E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e 

prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore”, nel fornire le medesime risposte 

rapportate ovviamente all’età di chi ci ascolta. 

Ecco perché per questo secondo incontro daremo più spazio alla teoria prendendo spunto da uno 

strumento che per ogni catechista deve essere fondamentale e che ogni catechista dovrebbe 

avere con se, sempre!! Il Catechismo della Chiesa cattolica!! 

Analizzeremo qui, oggi, i sacramenti dell’iniziazione cristiana, quindi battesimo, eucaristia e 

confermazione, e il sacramento della riconciliazione che sono gli argomenti più pertinenti al 

catechismo che insegniamo ai nostri bambini e ragazzi. 

 

Con gratitudine 

 

Don Silvano e don Claudio 

 
 
 
 



PARTE SECONDA LA CELEBRAZIONE DEL MISTERO CRISTIANO 
 

SEZIONE PRIMA L'ECONOMIA SACRAMENTALE 

 

CAPITOLO PRIMO IL MISTERO PASQUALE NEL TEMPO DELLA CHIESA 

 

Articolo 2 IL MISTERO PASQUALE NEI SACRAMENTI DELLA CHIESA 

 

 

IN SINTESI 

 

1131 I sacramenti sono segni efficaci della grazia, istituiti da Cristo e affidati alla Chiesa, attraverso i 

quali ci viene elargita la vita divina. I riti visibili con i quali i sacramenti sono celebrati significano e 

realizzano le grazie proprie di ciascun sacramento. Essi portano frutto in coloro che li ricevono con le 

disposizioni richieste. 

 

1132 La Chiesa celebra i sacramenti come comunità sacerdotale strutturata mediante il sacerdozio 

battesimale e quello dei ministri ordinati. 

 

1133 Lo Spirito Santo prepara ai sacramenti per mezzo della Parola di Dio e della fede che accoglie la 

Parola nei cuori ben disposti. Allora, i sacramenti fortificano ed esprimono la fede. 

 

1134 Il frutto della vita sacramentale è ad un tempo personale ed ecclesiale. Da una parte tale frutto è, 

per ogni fedele, vivere per Dio in Cristo Gesù; dall'altra costituisce per la Chiesa una crescita nella 

carità e nella sua missione di testimonianza. 

 

SEZIONE SECONDA “I SETTE SACRAMENTI DELLA CHIESA” 

 
CAPITOLO PRIMO I SACRAMENTI DELL'INIZIAZIONE CRISTIANA 

 

Articolo 1 IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

 

IN SINTESI 

 

1275 L'iniziazione cristiana si compie attraverso l'insieme di tre sacramenti: il Battesimo, che è l'inizio 

della vita nuova; la Confermazione, che ne è il rafforzamento; e l'Eucaristia, che nutre il discepolo con 

il Corpo e il Sangue di Cristo in vista della sua trasformazione in lui. 

 

1276 “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato” (Mt 28,19-20). 

 

1277 Il Battesimo costituisce la nascita alla vita nuova in Cristo. Secondo la volontà del Signore esso è 

necessario per la salvezza, come la Chiesa stessa, nella quale il Battesimo introduce. 

 

1278 Il rito essenziale del Battesimo consiste nell'immergere nell'acqua il candidato o nel versargli 

dell'acqua sul capo, mentre si pronuncia l'invocazione della Santissima Trinità, ossia del Padre, del 

Figlio e dello Spirito Santo. 



1279 Il frutto del Battesimo o grazia battesimale è una realtà ricca che comporta: la remissione del 

peccato originale e di tutti i peccati personali; la nascita alla vita nuova mediante la quale l'uomo 

diventa figlio adottivo del Padre, membro di Cristo, tempio dello Spirito Santo. Per ciò stesso il 

battezzato è incorporato alla Chiesa, Corpo di Cristo, e reso partecipe del sacerdozio di Cristo. 

 

1280 Il Battesimo imprime nell'anima un segno spirituale indelebile, il carattere, il quale consacra il 

battezzato al culto della religione cristiana. A motivo del carattere che imprime, il Battesimo non può 

essere ripetuto [Cf Concilio di Trento: Denz. -Schönm., 1609 e 1624]. 

 

1281 Coloro che subiscono la morte a causa della fede, i catecumeni e tutti gli uomini che, sotto 

l'impulso della grazia, senza conoscere la Chiesa, cercano sinceramente Dio e si sforzano di compiere 

la sua volontà, possono essere salvati anche se non hanno ricevuto il Battesimo [Cf Conc.Ecum. Vat. 

II, Lumen gentium, 16]. 

 

1282 Fin dai tempi più antichi, il Battesimo viene amministrato ai bambini, essendo una grazia e un 

dono di Dio che non presuppongono meriti umani; i bambini sono battezzati nella fede della Chiesa. 

L'ingresso nella vita cristiana introduce nella vera libertà. 

 

1283 Quanto ai bambini morti senza Battesimo, la Liturgia della Chiesa ci invita a confidare nella 

misericordia di Dio, e a pregare per la loro salvezza. 

 

1284 In caso di necessità, chiunque può battezzare, a condizione che intenda fare ciò che fa la Chiesa, 

e che versi dell'acqua sul capo del candidato dicendo: “Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo”. 

 

Articolo 2 IL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 

 

IN SINTESI 

 

1315 “Gli Apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la Parola di Dio e vi 

inviarono Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; 

non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del 

Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo” (At 8,14-17). 

 

1316 La Confermazione perfeziona la grazia battesimale; è il sacramento che dona lo Spirito Santo 

per radicarci più profondamente nella filiazione divina, incorporarci più saldamente a Cristo, rendere 

più solido il nostro legame con la Chiesa, associarci maggiormente alla sua missione e aiutarci a 

testimoniare la fede cristiana con la parola accompagnata dalle opere. 

 

1317 La Confermazione, come il Battesimo, imprime nell'anima del cristiano un segno spirituale o 

carattere indelebile; perciò si può ricevere questo sacramento una sola volta nella vita. 

 

1318 In Oriente questo sacramento viene amministrato immediatamente dopo il Battesimo; è seguito 

dalla partecipazione all'Eucaristia; questa tradizione sottolinea l'unità dei tre sacramenti 

dell'iniziazione cristiana. Nella Chiesa latina questo sacramento viene conferito quando si è raggiunta 

l'età della ragione, e la sua celebrazione è normalmente riservata al vescovo, significando così che 

questo sacramento rinsalda il legame ecclesiale. 

 



1319 Un candidato alla Confermazione che ha raggiunto l'età della ragione deve professare la fede, 

essere in stato di grazia, aver l'intenzione di ricevere il sacramento ed essere preparato ad assumere il 

proprio ruolo di discepolo e di testimone di Cristo, nella comunità ecclesiale e negli impegni 

temporali. 

 

1320 Il rito essenziale della Confermazione è l'unzione con il sacro Crisma sulla fronte del battezzato 

(in Oriente anche su altre parti del corpo), accompagnata dall'imposizione delle mani da parte del 

ministro e dalle parole: “Accipe signaculum doni Spiritus Sancti” - “Ricevi il sigillo del dono dello 

Spirito Santo che ti è dato in dono”, nel rito romano; “Signaculum doni Spiritus Sancti” - “Sigillo del 

dono dello Spirito Santo”, nel rito bizantino. 

 

1321 Quando la Confermazione viene celebrata separatamente dal Battesimo, il suo legame con questo 

è espresso, tra l'altro, dalla rinnovazione delle promesse battesimali. La celebrazione della 

Confermazione durante la Liturgia Eucaristica contribuisce a sottolineare l'unità dei sacramenti 

dell'iniziazione cristiana. 

 

Articolo 3 IL SACRAMENTO DELL'EUCARISTIA 

 

IN SINTESI 

 

1406 Gesù dice: “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in 

eterno... Chi mangia la mia Carne e beve il mio Sangue ha la vita eterna. . . dimora in me e io in lui” 

(Gv 6,51; Gv 6,54; Gv 6,56). 

 

1407 L'Eucaristia è il cuore e il culmine della vita della Chiesa, poiché in essa Cristo associa la sua 

Chiesa e tutti i suoi membri al proprio sacrificio di lode e di rendimento di grazie offerto al Padre una 

volta per tutte sulla croce; mediante questo sacrificio egli effonde le grazie della salvezza sul suo 

Corpo, che è la Chiesa. 

 

1408 La celebrazione eucaristica comporta sempre: la proclamazione della Parola di Dio, l'azione di 

grazie a Dio Padre per tutti i suoi benefici, soprattutto per il dono del suo Figlio, la consacrazione del 

pane e del vino e la partecipazione al banchetto liturgico mediante la recezione del Corpo e del 

Sangue del Signore. Questi elementi costituiscono un solo e medesimo atto di culto. 

 

1409 L'Eucaristia è il memoriale della Pasqua di Cristo, cioè dell'opera della salvezza compiuta per 

mezzo della vita, della morte e della Risurrezione di Cristo, opera che viene resa presente dall'azione 

liturgica. 

 

1410 E' Cristo stesso, sommo ed eterno sacerdote della Nuova Alleanza, che, agendo attraverso il 

ministero dei sacerdoti, offre il sacrificio eucaristico. Ed è ancora lo stesso Cristo, realmente presente 

sotto le specie del pane e del vino, l'offerta del sacrificio eucaristico. 

 

1411 Soltanto i sacerdoti validamente ordinati possono presiedere l'Eucaristia e consacrare il pane e il 

vino perché diventino il Corpo e il Sangue del Signore. 

 

1412 I segni essenziali del sacramento eucaristico sono il pane di grano e il vino della vite, sui quali 

viene invocata la benedizione dello Spirito Santo e il sacerdote pronunzia le parole della 



consacrazione dette da Gesù durante l'ultima Cena: “Questo è il mio Corpo dato per voi. . . Questo è il 

calice del mio Sangue. . . ”. 

 

1413 Mediante la consacrazione si opera la transustanziazione del pane e del vino nel Corpo e nel 

Sangue di Cristo. Sotto le specie consacrate del pane e del vino, Cristo stesso, vivente e glorioso, è 

presente in maniera vera, reale e sostanziale, il suo Corpo e il suo Sangue, con la sua anima e la sua 

divinità [Cf Concilio di Trento: Denz. -Schönm., 1640; 1651]. 

 

1414 In quanto sacrificio, l'Eucaristia viene anche offerta in riparazione dei peccati dei vivi e dei 

defunti, e al fine di ottenere da Dio benefici spirituali o temporali. 

 

1415 Chi vuole ricevere Cristo nella Comunione eucaristica deve essere in stato di grazia. Se uno è 

consapevole di aver peccato mortalmente, non deve accostarsi all'Eucaristia senza prima aver ricevuto 

l'assoluzione nel sacramento della Penitenza. 

 

1416 La santa Comunione al Corpo e al Sangue di Cristo accresce in colui che si comunica l'unione 

con il Signore, gli rimette i peccati veniali e lo preserva dai peccati gravi. Poiché vengono rafforzati i 

vincoli di carità tra colui che si comunica e Cristo, ricevere questo sacramento rafforza l'unità della 

Chiesa, Corpo mistico di Cristo. 

 

1417 La Chiesa raccomanda vivamente ai fedeli di ricevere la santa Comunione quando partecipano 

alla celebrazione dell'Eucaristia; ne fa loro obbligo almeno una volta all'anno. 

 

1418 Poiché Cristo stesso è presente nel Sacramento dell'altare, bisogna onorarlo con un culto di 

adorazione. La visita al Santissimo Sacramento “è prova di gratitudine, segno di amore e debito di 

riconoscenza a Cristo Signore” [Paolo VI, Lett. enc. Mysterium fidei]. 

 

1419 Poiché Cristo è passato da questo mondo al Padre, nell'Eucaristia ci dona il pegno della gloria 

futura presso di lui: la partecipazione al Santo Sacrificio ci identifica con il suo Cuore, sostiene le 

nostre forze lungo il pellegrinaggio di questa vita, ci fa desiderare la vita eterna e già ci unisce alla 

Chiesa del Cielo, alla Santa Vergine Maria e a tutti i Santi. 

 

CAPITOLO SECONDO I SACRAMENTI DI GUARIGIONE 

 

Articolo 4 IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA E DELLA RICONCILIAZIONE 

 

IN SINTESI 

 

1485 La sera di Pasqua, il Signore Gesù si mostrò ai suoi Apostoli e disse loro: “Ricevete lo Spirito 

Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi” 

(Gv 20,22-23). 

 

1486 Il perdono dei peccati commessi dopo il Battesimo è accordato mediante un sacramento apposito 

chiamato sacramento della conversione, della confessione, della penitenza o della riconciliazione. 

 

1487 Colui che pecca ferisce l'onore di Dio e il suo amore, la propria dignità di uomo chiamato ad 

essere figlio di Dio e la salute spirituale della Chiesa di cui ogni cristiano deve essere una pietra viva. 



1488 Agli occhi della fede, nessun male è più grave del peccato, e niente ha conseguenze peggiori per 

gli stessi peccatori, per la Chiesa e per il mondo intero. 

 

1489 Ritornare alla comunione con Dio dopo averla perduta a causa del peccato, è un movimento nato 

dalla grazia di Dio ricco di misericordia e sollecito per la salvezza degli uomini. Bisogna chiedere 

questo dono prezioso per sé come per gli altri. 

 

1490 Il cammino di ritorno a Dio, chiamato conversione e pentimento, implica un dolore e una 

repulsione per i peccati commessi, e il fermo proposito di non peccare più in avvenire. La conversione 

riguarda dunque il passato e il futuro; essa si nutre della speranza nella misericordia divina. 

 

1491 Il sacramento della Penitenza è costituito dall'insieme dei tre atti compiuti dal penitente, e 

dall'assoluzione da parte del sacerdote. Gli atti del penitente sono: il pentimento, la confessione o 

manifestazione dei peccati al sacerdote e il proposito di compiere la soddisfazione e le opere di 

soddisfazione. 

 

1492 Il pentimento (chiamato anche contrizione) deve essere ispirato da motivi dettati dalla fede. Se il 

pentimento nasce dall'amore di carità verso Dio, lo si dice “perfetto”; se è fondato su altri motivi, lo si 

chiama “imperfetto”. 

 

1493 Colui che vuole ottenere la riconciliazione con Dio e con la Chiesa, deve confessare al sacerdote 

tutti i peccati gravi che ancora non ha confessato e di cui si ricorda dopo aver accuratamente 

esaminato la propria coscienza. Sebbene non sia in sé necessaria, la confessione delle colpe veniali è 

tuttavia vivamente raccomandata dalla Chiesa. 

 

1494 Il confessore propone al penitente il compimento di certi atti di “soddisfazione” o di 

“penitenza”, al fine di riparare il danno causato dal peccato e ristabilire gli atteggiamenti consoni al 

discepolo di Cristo. 

 

1495 Soltanto i sacerdoti che hanno ricevuto dall'autorità della Chiesa la facoltà di assolvere possono 

perdonare i peccati nel nome di Cristo. 

 

1496 Gli effetti spirituali del sacramento della Penitenza sono: - la riconciliazione con Dio mediante la 

quale il penitente ricupera la grazia; - la riconciliazione con la Chiesa; - la remissione della pena 

eterna meritata a causa dei peccati mortali; - la remissione, almeno in parte, delle pene temporali, 

conseguenze del peccato; - la pace e la serenità della coscienza, e la consolazione spirituale; - 

l'accrescimento delle forze spirituali per il combattimento cristiano. 

 

1497 La confessione individuale e completa dei peccati gravi seguita dall'assoluzione rimane l'unico 

mezzo ordinario per la riconciliazione con Dio e con la Chiesa. 

 

1498 Mediante le indulgenze i fedeli possono ottenere per se stessi, e anche per le anime del 

Purgatorio, la remissione delle pene temporali, conseguenze dei peccati. 

 

 

 

 

 



PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 
 

24 DICEMBRE ORE 24 S. MESSA DELLA NOTTE 

 

26 DICEMBRE  GIORNATA DELLA FAMIGLIA E RINNOVO PROMESSE 

MATRIMONIALI  

 

4 GENNAIO     GITA A ROMA 

 

08/09 GENNAIO    RICOMINCIA IL CATECHISMO  

 


